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Q, iion, è in questione^ nella 
lleizìone del Polesinef^i^peiisòiìa 

elFon. Marcbiorì. É T indirizzo 

ptóktìar© r̂ on Marcbion; questo 
trasformismo abbraccia e soIToca 
I corrompe tutto lo States; questo 
irasformisino nega ogrifetiforma 
tributaria ed^^^conomica e soc^p ; 
questo trasfQrmismg^^ràa^ per-
fitìo là legge coWW^Pe provin­
ciale; queìsto irasformismo ìm fatto 
passare le convenzioni ed 
tato ! nostri bravi soldati alla in-

^el governo del proprio paeàecb|^ll|cconda ed ingìorìosarvspedizione 
gli elettori sono chiamati in tale d'Africa, questo Yrasformzsmo che 
ócmtolie ad approvar^) a con- ! dona cento milioni a Napoli, nega 
dannare. cinquecentomi||i^^j^) maestri co-

L'on. MarctìW potre8S^èssefF!%unàlì ; questo " ^ ^ o r m s m o che 

in 

a^iù brava ,^^^ona del mondo,̂  
i V ^ p j m p a t ì ^ m deputati^oa-
aibìli, il piti carff^degli ansici per-
sonaliStfélle ekzionì politiche solo 
il criterio politico deve dominare. 

Idtcali e progressisti^^^vo-
tino per l'onori Marqhioriì^^^òa-
sono esset^ite sarebbero in aperta 
contraddizione fra simpatia e do-

sarebbero uiwbrtìtto e-

i promette dì diminuire 15 oent. il 
sale, i^^aiitnentare di 30 cerite-
sim.i l^^tei iéro ed il cafTè ; que-t 
sto trasformism^e^ohi^^j,^ 

' - . . - , " . ' 1 : • . . ) - . ,. , .•wi'rnS^;- , . - -- * X ,^-, 

sto irdifàrmMno stolto v^ origine 
della confusione delle coscienze i-

----'7'- : 

talianej^ :Si jpresenta oggf •teUa per-

sempfo. .'^IÌSJ' 

EQ'-'-n - 1 : ; 

H 

osV libri deve predoìmmaréTOna 
ei^gpe;Ia,;^n^ìderaKÌone degli in 

Z^ -Fosse ,pu r^^ l^gR che la 
lezione Marobiofì àssiùprasse qua 
Cl^nteresse del collègio, ì 
dei paniti progressista e 

; dovrebbero considerare che V.ifi|̂  
eresse c l ' I f a l i a è superiore ad 

ogni 
È in nome della granSe^atrìa, 

non già in nome del campanile 
che devesi combattere, se nòlrvo^^ 
gVmmo disfare feoralraente per ÌW 
caniWunità nazìonal^^^g^^ 

È in nome della patria che si 
ê ^̂ giudicare se il trasformismo 

è m b e n e ^ g * male. V 
Se è un benaffchi lo crede deve 

votare per Vonor. Marcbiorì, indi­
pendentemente da"^*^ni' ariupatia 

ersonalé;, ' • . .•.^^^/ • • 
Se è . ^ , male, il ptu"̂ ^ ìntimo a« 

tnico def]*ònor. Marchiori dèvevo-

I • " • * : 

sona aelPon. Marchiori a^chiedere 
l^ipprovazione de^^oVpo eletto-

tiale. 
^^jGly^ttóri del Polesiniygspon-
d a n o ^ ^ ^ r o , | k ^ s t | ^ i a ' .-tale 

_ |pa-come 1 ^ germi {parlamentare.^ 
deleteri del'fros^fmisWoMli hàP^ 

s^»„...^f.Ai. gif elettori di 

m'^mi'à^-^ ~'^< 

m tascio Apra le fòri© libérali, co-
me tutte le forze#liberaU si strìn-
sero in fascio a Modena per l'eie: 
zione Menotti-Tabacchi. 

E ciò perchè ? 
Perchè si sente il bisogno pri­

ma di tutto di rovesciare un go­
verno che rovina non solo le isti^ 
tuzioni ma il sisiema pdrlamms^ 
^tìFerì'unico per ora possibile. 

Perche sì. sente i i dovere ài'^n 
nire gli orle$My dà Spaventa àOo-
sta contro il j^a&u^fzsmo politico 
restaurato dalFon. Bépretìs ed ab­
bracciato dairon. Marchiori, per­
chè si vede ì'Italia sfiduciata scet­
tica, sfibrata di^questo perverta 
amento di coscienze chÛ è̂. il f r^ 
sfosmirmo^ 
^ Avanti contro il irasformisnio 
t i- tutt i i l i b e r a ^ i i c e d ^ me­
glio, mille volte meglio, la De 

^ ^ r a , se ancora,^; fosse, ch^ qii^ 
' sto ibridismo corruttóre. Ecco la 

nostra tesi/* 
• ' • • ' ' - - -

Non è in pericolò'la Monarchici 
"QÌL.è in vist^ ìa hquìdazìono 

sociale — è in pencolo la Patria ; 

PiUr̂ ra la vogliano la vittoria è in 
mano del partito Uterale. Non c*è 
tempo da perdere, percln^ il 9 ag<^o 
ò vicinisslriio. Un Collegio che nelle 
«Uime elezioni snppleltive ha,dato. 
3340 voti ai Cflvslli, di,sìmEtrfl,?336 
al Oavallott^i estrema sinistra, e 
33218 al Bernini, pure di sinistra, in 
tutto 10,000 vô i liber^, non dovreb­
be permettere la rielezione dei Mar«-
chiori, che è riuscita nelle elazioul 
ptpnflralì per mlrapolo con meno di 
3ÒÓ0 voti. : • 

* • 

m 'Pària Ili BÌCO ^^>j= 
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ed 

mvano ess 

, — , . 

ioni del par̂  
.M'^ 

òf non VI ^amicizia non v% 
simpatia personaIWhé possa va-
ere contro una :questione di pa­

tria, di ideale, di profFatpma, di. 
partito. . V 

4t Ecco ciò che gli stessi vecchi 
oderati comprendono: ècdo^ cib 

che'^igè lin argine nelFalleanza 
dei progressisti coi radicali. 

Parla M 

^•V 

f i 

P^nT giorno 9 agosto è convocato 
u OoUegio _|^|£ovìgo, essendo stato 
Pon. March!ion nommaio segretario 

•.^ i«_"il -. .: ,5^- ^Miw, t Da informazioni particoUn e 

unirsi ai 
nelle ele-

tàrgli m 'M^mv-' mente contro, 

1 - ^ 

d 

,^jo tenendo alta questa ban 
diera, solo facendo una questione 
dìW^^Mima e non dì persona o 
dì località, il P^^sine rimarrà de 
gno delia fama di collegio incor­
rotto é politico che sì è fin qui 
meritali ^ 

Quaiulo'̂ il conteTCobonl moriva 
di fame allo Spielberg, non era 

' d ^ I ' ." • ; T' -•' 

per interesse che spirava la sua 
grand'anima ; non era per interasse 
C1T| ^^f tonat 'v rendevano ift̂ mor-
taiffflffi^iesine nei. fasti della patria. 

Sacrifici, tortura,, abnegazioni 
tutto hanno saputo sopportare ì 
libefàii del Polesine per fare la 
patria; ed oggi sì smentirebbero 
votando per Marcfiiort perchè la 
elezione Marchiori gioverebbe alla 
bonifica? 

N o ^ o g g i in causa come allo-
ra^Italia? noti dipende òggi dal 
trasformismo la rovina della Na-

verìAcarsi 
ma non 

U^'nost?» 

un articolo che siipuò dìscff^e. 
ì è ppsta una tesi che può venir 
iversamente r i so l t^d è questa : 

a^progressvsti*^^dlvono 
! radicali o ai moderati 

zìonì 9 » 
Noi abbiamo f ì l b 

tutti e due questi casi 
abbiamo mai nascosto 

I 

desiderio che uno non se 
i^nncasse 

n . • 

Se 1 progressisti foÉlro al eo-
verpo, come erano ancora durame 
le elezioni del 4882 si comprende-

b t ^ u n a coalisìone di rnbdèrati-
progressisti contro i radicali che so­
stenessero j i j programma pih a-
vanzato dei governo. Allora sì trat­
terebbe dlllT îffimosffl'R'esa dell'or-
dine e delle istituzioni, scovata dal 
Depretis a comodo per le elezioni 
generali. E in ogni modo se i ra- j 
dicali fossero molto forti e molto 
radicali, si, potrebbe comprendere 
benissimo Talleanza dei monarchi-

i non monarchici, per 
salvare la Monarchia. 

Ma oggi chi governa? il tra­
sformismo. 

La Monarchia è ih pencolo ? No. 
l pi^^ressisti si sono ŝ ^̂ gcati 

dal govepo^ij^D maggio 4883 col 
famoso discorso Baccarini che 

particolari che ab-
'̂ '•Hfamo ricevuto da quel Oollesjìo, non 

è improbabile che i jibèraU dteno 

tanto che il governo id^ 
S. E. Doprotis si degnerà gfrastosa-
Htenifi di far sapere q««nclcL n̂tQnda 
convocare gli elettori dì Rovigo,per 
la nomina del toro deputato, tltti i 
denaocratìci di Rovigo'Vivono attiva­
mente lav|^|_e in due differenti ma­
niere. BeVWd prima di tutto fare una 
guerra di opposizione, seria, ordinata, 
efficace contro^lteìndidato mìnis 
riale trasformista Marchiori. 

Bevono pòi lavorare njm^ menO; 
enèrgicamente, Sealmente p^là 
cordìa ̂ fra le vai:i§^gra 

'" îiT 

tìto democrat»c 

dél^^rtitovdemoeratico noi| 
rare da sola Vinbére cot 
più esplìcitamente rappresentifUter-
preti il suo ideale, ibisogha sacrifica 
re qualche cosa^Wchè trionfi quel 
nome che più s*avvicina ai nostri 
ìdeaU: bisogna 4hà,̂  tutte lo frazioni 
della daraocrazia sì capacitinoci que­
sta verità v|j||8, e si. uniscano in un 
sólo fascio portando «l^^orfÉie. 

In questo mòdo si può speraredi 
vlncerej altrimenti la diaf^aè certa!; 

Ecco quanto oggi racboroandìatno 
caldamente agli elettori democratici 
di Rovigo 

portati ed .anche rci^M^ volte 
ci ìm m'andati/'^ .„. 

Oramai,'il dubbio grave 
mondo, che'^S'Vera l'accusa, qua­
lificata di bieca, e codardaj. che^ 
r^rstri soldafesiénfì^stàti mandffl 

orire nel Continente nero, di 
uà morte lenta ftMnglorìosa, per 

far trionfare le convènzìóifiirpiSlia 
le sembiàtize della 

Còsi al trasformismo non p:| 
distriiageré il carattere nazióAl^ 
e gettare nelle avide gole degh 
aflarìsti^ìTfiilìOni della fltziopf^ 
volle anche il svio banchettoteè-
brei#fece la. spedizione d ' i m p ì 
^.- E v v ì ^ ì l /ms/brmismo 'if'onòr. 
MarchiorH 

Mr 

M .̂ 
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A. 
Quali d«Wromi l.^:ii |!^i,0ffi-

ea non petrebbero tessere più tris 
La rn&MMa^^ricé1?W^ Impor? 
ku telesrad^^spedito ©Alessan-; 
dAial suo corrispondente di Masaan 

Tiì, telegramma»' ohe porta la ^̂ ata di 
Ieri l'altro 24 d^ 
' « VI cooferaiò><s 

oH -̂.'PslCÌì̂ iÌ̂ :!̂ sui 

I !•• 

giungervi anzi jqu 
non s* è tolto la 

. , • ' • • ' . : I • . 

telegrafato, nel delirio della 
fu. un suicidio 

I 
• ' ' 

- I ' 
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zione .̂ VI: 'Zi 

Questo trasformismo è un pu* 
tridume nel quale sì è voluto im-

principalmente in questa i di 
chiarava dissento dal Oopretìs. 

Lo Zanardclire Brescia 

battaglia al neo-segretario generale. 
Il partito liberala nel Collegio di 

Rovigo^in grande prevalenza; ià0-
to è vero chp: anche aWjeati tempi 
della Beslra, a suffragio ristretto, ha 
fnandfiS sempre al Parlamento, up 
mìni del suo colore; nelle ultime eli­
sioni generali è riescilo secondo in 

n • 

Usta Bertani, ed ultimo Marchiori., 
Il quale sarebbe rimasto indubbia­

mente in fondo all'urna, sa ì liberali 
non si fossero scissi. 

ILpartito governativo lavora a pie 
ne mani per assioaraQMyf̂ trionfo de! 
suo uomov -— Fa di'^Panche a chi 
non vuol saperlo che non é cavalle­
ria combattere un nao-sefijfotarìc s&-
nerale? — Ma perchà allora si Utì* 
no le ele2Ìoni ? 
f#Mfrchiqri è %^ combattuto dai 
liberali come deputato e dev'essere 
combattuto ancor più come segretario 

! generale, perchè egli personifica il 
sistema dopretino, e significa il ritor-

' no della Destra al polere. 
Nea.suno del Polesine ha mai presoj 

sul aerio u Marchtorlf^è come eco-
homista, né come finanziere. 

Per cui non merita neoSiche da 
questo lato quei rigaardij chê  secon 
do una prammatica raoUo disputabile, 
8i dicono dovuti agli uomini eminen 
ti, anche se avversari, 

li Marchiori à uomo dì destra pura 
forse î no dei più convinti, ma, por 
ciò solo, anche uno dei più intransi 

Milioni'e.'iftirte 
- L _ - . • • . L . 

La Provincia di Brescia riceve 
da Hotumlo -tìtìa corrispondenza 
sulle •condizioni dei nostri poveri* 

Idati che fanno racapricciare, 
a riassumiamo. 

remedìtato.' Egli si 
ialò in mare, noTtotempo di soppiato>̂ ^ 
per una corda stesa al fianco della 
Garihaldu Qxi^tiào si afiCortfer«;eU 
sua acomparsa, tutti a.Mrdo'|Ì™iii^ 
ro a cercarlo. Ylnna^^jllgm'ia^neie; 
e a poca distanzia dlllFWw ai potè 
scorgere il corpo dell* ufficiale è 
galleggiava ; era freddo cadMjre. 

« Le cause che spinsero ii™ftuttì 
triste passo furono il malcontento per 
le cose dellà*^8p6dÌ2ione e la garra 
joipssàgli da Salettaf 
• ^ U mólte dei tenente^^^^Mlo 
Putti produsse commozione prow 
i soldati.piangevano 

1 II co^^ello Salètta, dòpo ì fune 
i, ricevendo ali ufficiali tacque as 

dell'estinto. 

-MA 

t —i^-ì.^ 

Quasi tuttfF|ÌOTi dalle 10 ant 
alle 4 pom. sî Teya un vento che 

SQlutataeuto_, 
^ «Questa: cpn̂ ^̂ ^ à&\ Saletta indi à 

•JXJÌ ' 'H-^^" ' 

f^ 

! 

stnn 

trae seco J%;:sabbia ardente, da cui 
restano avvoltila^ soldàtiT^Si so­
spende *il̂  lavoro ; e quando il 

|p cessa allora i soìdati sono 
perduti, perchè l'afa e il caldo li 
solTocano, apportando disturbi ga­
strici, mal di testa e altro ben 

JDelIa compagnia dei soldato cor-
rispondeii|^|F9^giugno ne entra­
rono all' ospitale ventìsei ; media 
che si mantiene, su per giù, ,̂ g 
stante. 
"T viveri sono intollerabili ; carne 

•I 

^ 

dura, come il marmo ;,galletta am-
rauffìtta e oHo rancido, ; 

La corrispondenza, dòpo prote­
stato contro le notizie officiali, tutte 
menzognere, si chiude così: 

((Tra i soldati regna malumore 
gQî ^Clto 6 iio î sentì parlar, d'ai- \ 
trocnOTel momento in cui si ri- 1 
toi'nerà nella nostra bella Italia, 
maledicendo in mille guise l'Afri­
ca, il [ « Washington » che ci ha 

gnò tutti, 
e La saluta nella nostra guarnigio-

fné di Massaua è peggiorata. Lo scon­
forto è generale. :» 

- ^ l i ' 
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Ij S^^SfcfereiiJKBitt&iièliii^ 
• 1 . 

Quantunque rimans'iVno Scora 
decidersi alcuni punti importanti e che 
possono influenzare P esito dei nego 
ziati della conferanÉ îosoRetaria, come 
ì particalari della elisola p e r | ^ i ì -
qnidàsione dei contingenti delle m.o» 
nete diviaìòrìalì e nel limite del corso 
legale dogli Bcudìnella nuova qoavenl 
sione, tuttavia i delegati franceaî  ita-
ilìaui e svî ^ari sono d* accordo sul 
^prultera della nuova conveì̂ ìone, che 
è una proroga effettiva dell* unione 
mo^ftaria. HavvffFòbabililà che entro 
la Bettimana ventura si è'ombiiiì ogni 
cosa lasciando ^M^i0 il protocotlo al 
Bol^^ nella Édicia che urm maggiore 
moMiiiaao Q P influenza dell*opinio* 
ne pubblica belga lo riconducano al­
l' unione. I pensieri manifestati dal 
delegato belga avrebbero avuto un 
effetto segnatamente dannoso per 
talia, proponendo dì ripartire la ra 
sponsabilità dì tutto l'argento esisten 

••'• 

. li 

/ • ^ 

• L ' . -

• P 
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i-iì 

t« n^WiiiOiiielatitìa i t a gli stati 
Gonladerati ifi^agioQe della popola 

La%zBt|i.ĵ cg|fifÌ%jrJmò delegato ita 

er oal 
s.*i,54-i 

iiéàoe dell'Xtì! 
ricpjBhfi provere 

et 1 as 1 

iifigRandoipiiania-
ìl suo paese per 

iLus^WdeLBelgió dall' unione.,;^; 
ari a coafereiiza m uni in domitato 

i«m 

!ÌE^ ÌQ iQî ^gĵ roî  
colo delle cw^^ssioni.: 

Però aoa conviene Bpìag^fi i*etó.~ 
siasmo, 8ÌBo alla proposta fatta dai 
giornali cìtfcadìi^^a^la^ MQ 

Hn̂  perflaatt'àito. 
fgtìosti ffiOTNtìtti'accorrono al-
an C![uRrdÌa.|Se ^ a ^ ^ ^ «oii »• 

"Vessa più wt^ttsté di sfaó=sountÌMla 
privatp.^tìf t cottcretàr^ gli articoli non ; lunga so||^ non sarebbiWoii dì tra 

quente lalita. !t più bello dei palas*-
JBÌ jjubbiicì reeterel^r sottratto^ al* 
tàèftd itt parte, aU*hso mUffét-tó éà 
utile cui sÌDora ha servito por feste^ 
assemblee, sede di Concitati e via aa-
c^à. Gli operai non avrebbero modo 
di rinnovare spesso le cose esposte; 
ne assumerebberoyvoisatieci la spesa 

É f̂î iisorrispondente. 
Questo mostre fatte a perìodi un 

jpo* lunghi, e se vogliasi anche annua­
li -r-sono interessanti; in «nodo di 

eU3 .̂iìosire^ città di Provincia 

del Oomune 

24 luglio 

LA MOSTRA OPERAIA 
l Ì " r o successo del g^ffio è la Mo­

stra Operaia nelle : jaÌQ.i.doUa Oraa 
Ggmii^ Vecchia. : ! • . • 

ì?éirà^i,,decorso, ' a u s p i ^ ^ . ' 
ara dì Commercid, si ; f^mvrbnb ' 

•»m 

Ca­
mera di uommercio, sr i^rnirono'dai 
pSW>Ìrì:oiitcimÌ sussidi pefcKSV'Vio-
stri ropèrài viaitaaaero' TiEsposizione 
liazionale in f Olia», è sì indisse uda 
g^ra^ perchè ipoi idflss6ro,,,|aggto dolr 

insegnaDaeiitòìipitrattoiievi M K ri ; 
i§iJÌkr^P»cetto r:^^l^,^'ìBt^a^ 

lteiat^nuta;.;altr^' esposizione cittadii 
na seguita,a (|^e^a di ̂ P^apo del 1881, 

^'-Ik^^ggi^^l^; i f t c ^ ^ , po^;;ppr:;^oUa,, si 
^c^<>|^^Ì,aiìgi|qr9 partito dì far co-

oscelé aUa.,^ìUà il progres 

'v. 

perdono; ÌpSgtc^^ 
i • 

troppo aoSTOinatOi né. per oarffsèguen 
zà^^^tenerai su giusto, e ragione* 
voU equilìbrio. 

Sta^jjLto, che ìl^tpifglio, i l ^ ^ 
n e ^ # t : - Ì i»«lnì;:"'-i2'^^aar sìg. Sin-

_dac8f^quasì:"tutt^^^^unta, e iamag' 
gior parte dei c l M ^ R i , loei fa com­
porre da persone onorevg^; b^nfì, e 
che rappresentano dei 
ma ohe abitando fup 
ilft,|aji^soho avere esatta condiOéftza 
delle morali e materiaii condizioni in 
cui sì trova; ne conaegde, che quei 
signori Occupati dei loro vasti pos-
ééssi nelle oriorilìche e in moltepliy^ 
mansioni di cui sono tns'g*ii^v-^opro 
neamente impressionati da fiffà ap-
paronzo e indiciuioni, punto si inte­
ressano d8Ì^bisogni,#e* desHeriì doì 
>!dro rapprosantati, ed in buona fî da 
cî edoao fare a,nche di troppo, se si 
prendono l.aibjrig'l^i presenEÌaGe.qJual-

•s. 

a r anno ci pÌRce oggi ^̂^ 
quella di Quìdo, Moi^f 

% sua laurea in 

che voltale seduiie coiÌ ìpl | l^-%^ m-

^ ^ - ^ ' K . •y •• , - 1 ^ v 

^ \ . » 

il* 
• 

\ 

di tUt-
ìé̂  Sé. industrie locali, e ^1% riusci 

ascosa'di grande inlWès^e w a f e t e 
' * ] I 

• '" 

ila 
esécHtiVa dér^ttònumfehtb- al GÌ 
iiìe Qàrìbkidi ha deUbeiato in oéftfc 
gio al' volére espresso dall* aa& é̂aibiea 
dèi sottoscrittori, due' il monumento 
pnga innalzato di frónte al ponte 
dèlia stazione —itiipgo il più freqnen^ 
tatî :̂̂ lb vî Éâ  ̂ dtìV Tbi^àitìirà ' che) ̂  'àt-
î iva'̂ dàlla férroì^ià, spaziosa e ricco 
di sfondo cose queste reclamato dai 
veramente iuteUlgentii in .materia. 

Bdiai©.—.^^^etaiudle della fi-
Ltliada: Biuta Bcoiri:miaaGGÌarQho>di far 
slÌW{ierô ; m'andando Sgrida contru:; la 

direttrice, dieendoi^iifeuifl My ÓA vìa 

direttore sùbito iaócórso, infor-

I 
a 

ff 

uia sommoi 
yi^UàJtìiaggiòr parte dtìî  vi^ittetorhsi 

#%iVéìata*>»oldvùft ^questa occasions 
resistenza fra noi di matJffatt«r©i li; 
cui prodotti s^vrebbe creduto dover ! 
ricorcaro a sMilano o f iù l a n g i » ^ ^ ^ ^ . sja&to dellftircóseij.aUoatauò l̂a^ndiraV 

* te • t"co soBtitllsiQdola con- ^n^allra ; ed 
ora^^si's^epftn.che le cose cammine­
ranno naoglio. , :u : :̂  (\': • 
••*iWéf*®tiB ,̂--;*-•.La Giunta, adoFénd'o-̂  
air invito fattole dal Gomitato romano-
per un monumento' hiodesto da eri-
gtrsì nella cUt^|Et6rna,if<3lmpo Va-
r^tio,-alla memòria c|^iJ;ìUustre y%%^-
Base profeàsore ùarlò BelvigUèd, ha 
sottosoRitto per Itre céntó^., . 

_|ir|k(itu: Ofìicina Feifoviaria •^'dei 
^ ^ ^ a r d C "Santucite ' Zanfrotta 
^^9j|§g^j , d ' « r u j ^ i ^ musicali — 

& à ^ b e ' ^ n ì s ^ i migliori ar­
mi da scherma;*l l ' i s t in to ' M z a 

^òr^ ricchi é diiigenti-^fàWìf ^̂ » «^-^ 

W i 

Bat 
parati élettrrcì, .^dc 

a< Cosi 
n .tratto 

a orofo 

' /i*. 
'-< tp, Paganonj,: Tonfato con ;mol>ÌÌi 

i^aj:ii,^4tf()t^U^^io degli Artigianelli 
^|?;jfiÌQj^ in ferro crudo -^ i fck^ 

yl^lg^U^ndo for^elocipedì e-
Kntìssimi — Brighenti colla inven-

aiono di appafèochi ortopeaicrrf Co-
minotti lavorando maglie raetalUché 
e il tanciai passantene — Federaol-
h per istrumoriti gepaotici ed astro­
nomici— Gram ŝ̂ ^ par disegni a sme-
raglib^^sul v^^roi-^ed'altffìtta^ntji. j / 

ameroaLfurpn<^ gli acqui|||^^ colle 
fc; riproduzioni imj>%^|gno^(^Ì|Ca , 2 W 

(I ̂ ' 
19 Jilglìi). 

Col gJorG^9.deLr(?orre^j,t,|ies| 

tive per la nomina di cinqua censi-
glìerl JÌ̂ IJIIK BostJSuzione dì altrettanti 
mancanti sia,,per anzianità, che per 
morte. . ^ 
-Hisgfaziatamonte.il meccanismo am 

i3f|̂ (.nistrativo di^^questopotoaunedapa­
recchi anni si aggira su d'un pe^no 

r pòramante e semplicemonté per 
approvare automaticamente' Ĵ  rovi­
noso proposte ìnsérìtedal sìg. Sindaco 
negli ordini del giorno; Gli altri, che 
abitano nel Comune^ tSbbeoé>tttfn me 
ignorino i:bi8ogni^ e i deàideriì, pure, 
attratti dalla maggioranza, e per mo* 
tivi ohe ò\ 6Up,̂ sllao indagare,, loro 
malg,r^(^9, ne seguono l'esempio ; cosi 
stÌ0 assist^, al . doloroso Bpettscp|0;^ dì 
vedere approvati, infogni, seduca con-, 
sigliare progetti di.Qa^rjccio, e di neaf 
auna uliUta, e talvolta di aanno, o 
disgusto, nel quali si sprecano mi­
gliala a migliaia dì li^^merìtre poi 
veng^no^negate pochissime decina per 
biJaisfaféì legitfcittii bigb|ni^ rèolamati 

daUi*fl[«ità a; giustizia^ sommessa^ 
mente implorati dall'intera popM 

. ,A togliere l^jL^anto ^ia . possibile, 

venienti, è nece3sarìp,,che.gU ©lettori^: 
abbandonino l*apatìa dii cui soiio- in­
vasi, e che paralizza in essi il senti-
mento del^proprit» dovere, qha faecia-
ìiberamente, e coscienziosamente buon 

' . _ r ^ - . , 1 . . - . = ' ^ - ' . ; ^ . ' • - I : I . 

dèi |ÌiÈr>o diritto di voto (in cui 
sta^'^MÌ<S^fené88érè),^ccupftn 

^ ^ * l l a T O l l 3 ^ i v G | n s l | f t r ? Ì e ^ ^ 1 ^ ^ 
1 sciarsi imporre, j ^^ l^ , a,tutela dei 

propri e ooEp||i inferessi ; poco monta 
aìepo ,0 meoò^Tìcohi; bt^sta che ab­
biano buona volontà, e cuorev?4, mi» 

ì' lionari ono^TOJ rr sia pure -^ ««a è 
un onore, che ai paga salàtfff^*^ 

j Quanto agli eletti, rivolfWd. loro 
una proghiera,lef cioè, che vogliano 
corrispoìidaro alla fldiieia dimostrata 
loro^.e qualora per motivi qualsiasi 

f, noi' possjan^,,|atemnuncino, a 
èssi tanto- di'^guidagnato ; cosi non 
saranno per nuocere alla pòpoìazioole. 

,itlì-\ 

ì 

tratti ì punti à 

Coujmgregio giovane oe ne congra 
||iliamo ài tutto cuore, perche d^mor 

la di sa^IWif volare catóiaaìhare 
sovra la vìe cosi splendidamente trac-
ciataglMal sempre indìmenticnbile 

imo padre suo 
Certo con sì sacra melnorla e sì 

fu^|do esempio ©gU non può cherag-
giungere gloriosa ^ a | a ( ^ ^ è « H i 
giovani possono vàiùtare la fortuftV 
di avere avuto un padre tanto eaem-

'* ̂ plVè!qu0etìil4ùreW-gU-sSWìliprimo^^ â-
nello dì una: catena avventurata di 
gJoìer^i4ì t̂ 'î nfli.; Questi sono ,i no^ 
atri ^augurji.^,voti fiincei^i..; M ;,',>>vva 

npjl^pgp a -%^^^0 varo della cf̂ f 
razzata Jlfòrostni è étato disposto che 
i faigUéuidi andata e ritorno distri­
buiti per Venezia dai ^giórno 25 cór­
rente àV 2 agoato p. -vi, dalle stazioni 
della;^rèteì'a4^iatiòa>iiiormalmenta am« 
masse alla i distribuzione^ ̂ dì, -tali ì bì-
|flltti;: sia?io/, validi 'por eseguÌEfel^ 
corsa, di.̂  rfìtô <>̂  : '4a^r;gìorno,/:8tesso 
della loro, emjsaiofie fino ,a tutto il 
ffiorno ,3 affostb.. ?,.:#ft. 

Il Jlole presenta df^gtial^^^ giorno 
noè 'enorme màcchia che, secondo 
ropmione degù astronomi, non pra-

ice nulla di buono. ' 
'^iChìnnque TÌ2OI: vedero/ìaìmadchià, 

basta che prenda un gran vetro a0flt? 
micatp,:ppiclj^è il fen̂ pmÉjno è yisi.bUe 

appare: inf|p%8saniÌ8a!i?î o, . 
^1^:macchia; fe^g^^ghem^di 
7000 mìgiia geograijiehe sopra una 
lunghezza d i ' f e ^QflÙQl vale a dire 
cinquanta volte la siipèrficie dlP no­
stro^ gibbS*^-^^;^^-'3^^; •:-'̂  \ • ",••:•" 
f JUaloggendar.aha; li^^i^cchiè solari 

lianp^ji^ne^t^j; npnsè^n sejmpHee pre-
gmdìzio.wLa scienzi^ ha ; provato, che 
quando le macchie sono rivolte verso 

nel 
à 

dfl^ola^ dâ  spaventevole carestia; 

'\ If.-ll'lL"^, 

I 

1^.Ì 

™*rtl 

iressare i sìg. appm^ion f^^ssan 
bri di ! a # r pubblici. Sta poif esse 

re aperto rapiaalto presso la Prefet 
tura perja delibera di lavori, al no 
stro ufQ^po8tale.Ji tratta, non già 

idare ana e venti , iaz)^j^e8ca^^ 
cortile :,ed:^timcPWWi^" r S : ^ ^ ] ^ 
t à«n t^4ut t i i pavimenti d è ì M K ? 
le aà f rà'^^a»#atiio disposte intorno 
al cortile coperto di criatallì, pe| 
do che essi abbiano,una doppia 
denza a scolo, :e nel7inezzo ^ ^ i i i tfn 
angolo d'ogni^tanza vi sia appunto 

^ t l ^pec i e :d i ÌÌIta'j)'""tatìèbgli^'acque 
ohe ammetta con un tubo ìn ghisa 
noir acquedottord' una strada. 

Questo lavoro d destinato asma 
re tutto il sudore che cade copiosTf 
Simo dai pori degli impiegati dell'uf 
ficio postale,, togliendo 1* ihcofivehién-
te oggi lamentato che per manGaifi 
*^'^tó£''^ Mf"^®"^^^ smalrUoio j pa-
vi^^Sì sìeno sempre allagati, e si 
gua^tvno, con grava danno del pubbU-
co:.érario. " ';,-' . - ^ ^ : :' ^ ' 

viamo e pubIichianno;ì?irandO cui spet­
ta provedero, la seguente: 

Ègri pirettore, 
l i ^ e c l W i ^ e più vólti-^ripettUì 

nei giornalijguroerp Jn'^scoltaU allo 
QPQCohie d'éln^tro imóareggi abile ma 
nioipio. Ora domandiamo alevpìret-
t̂ pre, di tornare; in argpmfiijtpriUvanr 
# , 8 ^ ir 4 ^ r i t ^ | 4 y vere . ^ i n ^ ^ ^ 
l i ^ ^ ^ a d e , che hanno ì cittsdini e^ 
i tt%gb«iànti in ispecie, che abitano 
quelle vìe dalle bótti porcorsè, nònio 
•hanno anòbe quelli, che abitalo là 
coritrada di - ironie 'Cbrvo'4^tóii3i ^ sipe -
cialmentodarquadnvitìaiiiong),eqiifc^ 
H^cke ai tano HàìratìRÒlo %l(la fvia 
Zìtel^^fiho «Itî e il iOaffò Mledioii>iri 
vaso tutta U maltinà ffiffti^olvere 
mm dagli; spMzini^l^pn pagllaiao 

me,le pagano glĵ ^ l̂̂  
tri^ L 'ep^g%za^ ,o signori l^t9^ì^. 

esser pareggiata a quella dai dVrlttì j 
eppure in tutto Vi soiio due pesi dito 
misure. 

m 

4j 

L' 

noi le tass 
I \ ' à 

.'•^ì 
i : - ^ . 

%' i-

•km 

una data, regi„pn,^j^|§|ne, lo, erano ne 
im^ verso l'ii^dia,. quella regione i 

Che il èiunVcipii ^cma ancora 
l^regare mv esaudire il'tìtìè^ri Srtói ? 
Spermmo^ll^no; od m questa suppc 
sizìpe tòSìaoi^nto^i^iqùéi^sll 
t» • salvò'^tò^aàigjyj^attérè • • quaìor 
non si voglia provvî depQ. 

di 
Q flessi© «l©r^l©i 

1f.ì U'ì V - " ^ •; T 

t^fMi" r*-''••••'-t& torvo e 
® presso mi, 

'̂ La gran màcchia attuale è volta, I depositate furono restituite aÙe n ^ 
per adesscT^al polo.' :• • • ».-.-/•-̂ ••̂ •̂ •̂ '•-• ^ • ' -̂  . - . , > . . . . . 

Eikwfiiri paoMig; ! . '—-' Far una 
gentile indisarezione co^nmessa a no-
f̂crô  vantaggio^ ^a Jìjn ìnppieg^fi^^ella 
locale Prefettura, Wmo in grado di 

iflònk che provò averle sniarr'ta. 
fi 

i • 

antecipare una notizia che p 

^i-
Domò* Vamiòo noatuo' cari 

nico Rossi, venendo da '(j^mffif^'ta 
gottato in un fosso dal cavallo impana 
ifitotì^ipQi^taya una ferita lacero-

^--u 

^•^•^wll^f lWi^i iUi^i i ' - s t - t l i -v- ^ 

M' 

za non pensando che qualchodWt i 
« 

' ^J 'TT e 1 

»5fT? 

no per mano in mezzo a quel trion­
fo di,verde coal ampÌp^|^disteso;idÌe-

venivano Ada-Marcotìi, Emilio, 
eUa contessa Marcooj^^ in'un altro 
viale :E!Vito Rubesti, Elisa Marcon e 

Isolano camminavano, parlando.: i ^ 
fgrafldi e bellissimi òcchi dì* EUii* 

sa Marcon, dolcissimi nella Joro tinta 
pzurra, in mezzo, a quel v^rdoy mc-̂  
canto^ a Luciano che, quantanq[P non; 
le avesse fatto anWa una distesa 
ichiaruiiione d'amore ì^fijre senti-

ifWiheJl.amava è che'' l'i avrebbe a-
mata ancke di più, i suoi begli occhi 
8Ì chinavano cornei invasi .anch*ossi 
da un fantastiWe: soaVW Lungo una 
specie di |;S t̂toportidOj Ih cuìiv^,|a.e-
fa fatta tutta dì rame a foglie'ìj:i° 
t raccia^ p.da cui la luco penetrava 
aasumeSaSruna leggera tinta verdo-
gnola, Sì trovarono soli ad ĉ a tratto^ 

Elvira Rubes^ e Lui^i. Eliaci lascia-
j va stringere la mano corMspòndendo 

air amico eoa un'altra stretta non 
m^nO:affo^up8a esìgniOcante.EUale-
Vjò.gli Dcchv^?ner),;;profondy^qpmQ la 
^^^^M^^m ^ ^ » ' S ^ co|;seRO;^p-
sante, con la mano che le trecppif. 
Lu'gi si senti come colto da una ver-

^*istigine: passo la mtmo intorno la vita 
lel)aj?ompagnà; ma questa, insoddi-

sifatta e vibrante tutta come una gran-
arpa umana, gli gettò le bracpi.| 

al collo'stringendola a sé, come paz-
po­

teva arrivare all' improviao tra le pian-
to<;Fu lei che ricerca*coni le f̂̂ iabbra 
fcijinenti, e.calde 41 desjdpr^o,Je lab; 
bra dell'amico fa lei che per la/pri* 

ti amo,,., ti atóo,y voglio esser tua.-~ 
S* udì aU'fWWffio un .leggero fru-
SClb di foglie óffn^chiaccherare aom-
mesÉio erano Elisa Marcon e Lueì&ub, 
che, ìudugiati i passi ìn altro viale 
solitarioj tìi tenevano! ^er mano^-gùaK 
dandosi beile spesso: negiì occhia inol­
trandosi noi verde più folto e sòlita-
riOisQapdo Elisa: vide Ehirais Ruba­
sti,; rp^sa in Veccia, con i capelli scom­
posti, con, l*pq|^io,, ifiperto od, errante, 
chipò^ tpsÉQ là faccjaji\od<^vinandq ÉU$-
to,, senilMo anch'essa nelle vive e 

voluttà al cui pensiero sino allora' sì 
arraatava la sua mente* timidamente 

L ' ' ' 
V _ 

pudica. 
E l i t ó i dpv'i Elisa?.. - gridò I I 

ì 

\ 

vergini fonti del suo essere giovane e 
puro come una lieve tentazione di 
peccato, come uà lieve dopiderlo di 

a unwcerto punto, la contessa Màrcon, 
insospettita un poco clftìatroppè lun­
ga assenza della figliuola minore. 
, Finalmente sì ritrovavano uniti pel 

pranzo. La gran sala ; terrena, piena 
di'bellissimi a0V^|a|,ii del Tiepotp nel 
soffiti, era tuUàrfeàgrantei dei cibi 
che la contessa Marcon avavft fatt»^ 
apparecchiare per gtìdòre davvéi'o 
•quella giornata m campagna, nel mag 
gib dolcisaimo. Ella aveva notato an--
chea! primo comparire in sala, una 
certa timidezza nello sguardo di Eli-
i^a^VÌlpi^-fl^^ìnoìa.: un certo rossoro 
che le fioriva frescamente rtélle guan-
eie,'come lesi riscaldasse nel volto 
il bianco e delicato fiore déirarìima. 
Però, quando^lèt'vide accanto LuOia-
nó> si senti più contenta; il bel gio-
vanoBidaila barba bionda e dairocchio 
^zzurro, vivissimo, piénosd'Una tìiali-
?Eìa sottile, piaceva alla contessa Mar­
con; a S v I e pareva che mif'liorpar»' 
tilo dì quello non poto-va capilaroalla 
lìglia minoro. Ma ora tanto tìmida.... 
flh, avrebbe saputo fare il fatto suo 

e lei, q'u^la sant^ipelta: in fatto 
d'amore, anche lo giovinette più schì-
àlto3Q diventano ardite nell'incbrag* 
giare l'amante — avova mormorato 

ArtuWtjarlavanò'seduti in un canto 
della '̂ Hà̂  ed entravano appena Ada 
edvEmiUo,,. , . - . ^-/.l .-: •. \\':x'ni:)- • 

• • • ; ; - S ^ & f L - , •• •• 

Ada rideva, cercando di#soffocare 
*i#.^^-P^*^'^^*^"® "'^n^ morbidezza 
dei , BfjppcìchinQ:: rideva malizipsa-i 
mente,jcon pìen^cqnsàpevOlWlià di 
ciò a cui voleva giungere un* allnsio-
ne ardita del compagno. • -̂ .̂  

m^ A tavola l'all|gria fu granàe. |i'a 
contessa Marcoa covava talora bOn 
Fdbòjiio ^color oli^ttsoavemento bai-' 
mo la vaga teéta^biohda di ElisVehe, 
vièina ài com'paghoj non potoa feìirèU 
meno di dargli di sfuggita di tratto • 
in tratto un',occhìata. Le tazze sì vtìO 
taya^o con un'assiduità insolita,; a ì 
dirp/U; very|il,Vna paH|g|tgaia po^ì ; 
zqorjgerata sempre nelle bevande •% 
nel cibi. 

1 - • ' I •• , I . - - ' ' • - - • - ' i l - / . - ^ . 1 ^ • ; 

Elvira Kabflsti, vicina a Luigi, sì 
sentiva mvasa dalla tenerezza e si^ 
Etìotiva rifiorire sville labbra la Vb-' 
luità dèi baci WW dc^tdorio ancora 

• • - , • ' . • • • " " ' • ' • • - • • • • • ' i 

più vivo di sentirai stretta sul petto 
délU^mico; Ad^ln punto Luigi si alzòj j 
con il^jqygj^Jsi-^iiiìn mano lucicattte 
dì. iVino boipr.rubino schietto, e guar­
dando tratto tratto la Rubesti, ppn 
un, forrisp ^Q\ fondo dpgli ô jghi e con 
uî ,tremPÌì*J insolito negli angoli delle 
lajùbra, propinò î lla lieta e boìla^^Wb-
pàgnìa 

!.. 

« Giovani siamo*, 
fiunque beviamo: 
Gipvanì %ìltfì, 

unquQ bévete. 

"€ Giovani siamo,. ^̂ , 
<mM^*J""ft"f àmifmo : 

^l^oi siamo giovaci, 

Ma dunque amiamoci . .» 

E l'occhia^ cadde, <?^e una gòo 
bìa-dÌBBl<»,tnbo! rovènte, fflosso ad El 
vira I^ubeBti, la.ciji lafebr^, npl s à | 
COtSCllfl fl?PS?A4"ttU030, y , ; 

* Cbritmuòj mentre tutti tacevano ea 
lisa Marcon sentiva m uua visione 

loro che avi'eb-quasi istantanea il 
DO provato se Luciano npn l'avesse 
amata più. l i bendisi lo dic' "^' 

."M- J ' 

s Noi, ̂ aî an̂ p, gì^van,i j ^ 

• \ 

Uigii continuò,' saettando dalroc-
cUitì^^irafRubssti; che" nott rifiniva 
mai dilgufi^dar itflf^ . 

^i^kne la Worttì 
.4^iam 1̂  amore: 
L'ora son (?orte-> 

« Quando si muore 
M i , più non^ì^'ama 

, Diamo ,all'amore - » 
'L'ultima"brama ! i 

1 

i ^ 

l l j r r - r ' - ì 
5.Ì I ' i 

tra sé la Marcon, mentre Rebecci^ od -b-: /Continua./ 

Tr- l ^ - l - ^ J i l 

' • ^ ' . 



H.^'y?t 

ai braccio destro; serio assai fu Hipe" 
icolo^^^gi corso. _ _ _ _ _ 
Jìijpaostrandogli il ttialTcDflipm 

l brutto incid|^^, t06<i&gU, ci 
iparraettjarao di osservare chs • p<j|orp 
jjhe danno a iioìo cavàlU dovrobbab 

'Ù0O), 

Doppie di Qenqya — 78. 
Marche germaniche — 1.24 ^ " 

. . . • ^ ' - " ' - . . ^ " L . • •'.— .T.^- - ^ • ' ~ . " I ' - " I ~ 

\'-

1 

! r 

*-hT 

fiOlìO. 
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^W 

-•-'. '--Vi 

- . 1 

esser tenuti responsabili se danno ca-*:,: 
i?à! l^^ | non 1^0 sicuri; g l i a c ^ ^ ^ 

^alli^devoi^^sere, gg|pi&tf^rchà 
e va di OTtzrla esistenza àeU$ per-

(»««.^.ès^^^lr^^in-^:'Òec)siom 
*mî io3Stì «ftlla Bedu^^Rl 23IpgUo 1885 
jdajlàrOomBoiŝ ionia ComunaìéV I 

Riàòrsit, ximvieèsi: ."VaRzettì prof. Ti-
'4oi;per reddito ppof^ional© ,̂* ' 

IS^jnèssi parziabmnk : Ciaco Oat-' 
terìna, per capitili, .-^ Mijzsio 4"Ì*" 

sepiJéj vWaifìdiere. -^ Zaram^ila Gio. 
ì'Bi^U '̂P.egoziante grani e .farine.,,̂ :,;;;,,. 

Respinti: Curdin A fonso, cappsarte 
militare, -rr ^ ^ , Franoosco, pissica-
gnoio . . - ,_ • ••' . •__ . - ì^mc' ' ^^•... 

I I %l̂ a®B!0> l̂ll«»re.-^-Ec.coiVsom-
mario delle matlWPcontenuta nèlì'ul- j 
lirh^^unrtoro di quest'ottimo periodi--
ĉ ). agrario, paWv^qo che ĉ ui ai pub- ; 
bUoft a cure del,.benemerito comizio 
iigrario: 

gifi3Sizion^.Pr0V;(nciale'lì aoimsli J 
^:pircolare^^^ ip 

| ; ^ , KaUar.'rr- La mietitrice legatrice 
Q. Corm'k,','" • - i^^0f,-: ^>-

Levi CatteUa — La barbabiatO: 
la zuccherina. I 
; L. Wpjlemborg — Le Gasse-di ris­
parmiò e itì Casse-rurali di prestiti,. 

S'pigolatiire e nìitìzie varie. 
^ ÌLisM'aii-m6rcfì& "̂  '̂̂  

I •- 1 ' ' i . .1 I • r ^ • • i i ' 

e 4SfÌ'òsî alf'pre8so rumciò di Polìaìa 
^Municipale: ' 

. ^ I 

per là seconàa volta 
tini giaÌ3Ófk̂ «d un vaglietto del Mou 

f Stó^ÌK^i9tio diPHTOé di Pietà, 
ife tOTro :e ptìchi Cent̂ è̂lèoi. 

Dué^WfereUfc tWdelie 'qii^lida^ sole. 
Altro viglietto del Jfe^e à) Pietà. 

^"^"Wmrmò detrtmàssa di Riépànijio; 
postale al Mme di Boscardm Gior-

\ 'dano.^ 
, - . . . . . ^ , . r , . , • . _ . . - . . . 

;• pr^^^'amiaaa.deì pézS?|p|mfusicf 
,i|cl̂ e esfif̂ nirà la banda defÓ? tìegg'^ 
;ka aia tò Fanteria aiassera d&Û  :0ifa 8 
;^llel0 pom. ip Piazza V. |1T Ili. 
, kb 'Po ì l^" Pi fwoco-^ Ottavi. 
jS. Mazurca • L'B S^tteìrihre ÌÌQWQV. 
à̂. Sinfonia— Belisario—- DonizeUî , 
à.J^otpounì •^\il Barbiere di Sivif 

gtià — Rossini. 
z,a del destino 

i. 

^ I . L ' 

paàsàre^qtìalcWod^ filòsofi greoi 
e .:.làtiÉÌM^r>^Bicufàrsi in 'quÉ« 

avanzino gran^at to ne le scienze 

- ] 5 " i M j - i , i {(^mpreso il dano consumo) 
«Mi«o da pistòra, , 1>. ID 50 

idem ^^^mercanfcìla . . 
l's?a*!!»€Jaâ afeM^ ,̂pjgnóÌaUo. 

idem " giailprie . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

, r . 

eetera 
nostrana 

».18SÒ 

%•: 15 ^ 

Wìàh GÌM^mè Bousèeàu espose 
neìF EmiUò coti evidente eloquenza 
l^^Jiècèésità! di fkrlo elemento di 

^- — 

T 
r 

17 i^mi^m 
l * -H H ••'- -i f T ••. 

I b Ì Ì I0M®0 Miài li 
1- ^ 

V -

« u <Ui. 

tf̂ " 

^^^Q^e^ep Beroii natp a Lamporec­
chio/verso iî ^J490 In Toscana, fu 

più ceiebri poeti itaiiuaì del 
secolo XVIjĵ JEgli coltivò specialmente 
Sa poesìa giocosa di cui è, a bttordì-
rUtoi riconoBcìuto maeifffli che ihtì 
d r W s i dice Bernesca. 

K fece il poeali^dei BoiàV-^-l^Or-
laudo innamorato y racctìgìiendoVi i 
Kipdi più gentili ed inganni del p^r-
ìa'r'ei'e una lingua la più pura, senza 

sk d t̂ìfi'attazione. OÙre a * taTa o« 
sono Eiceraatissìme l%|ne Rime 

hurìhèche^ Carminaf ecc. 
Visse alla corte da'^Medìci ^wasi 

sempre, o di una vita la più allegra 
e spensierata, e morì ai 26 luglio 
1536 avvelenato come è generalmente 
creduto. 

educpzione è come sia obbligo dei 
governi d* industriarsi per moltj 
•^Ucaf e le i scuòte JS > per beii^ ^ 
glìerè j _ niaestri che in esse si 

^ J l d e t ì i e , poeta d'ingégno 
^vaWsimo, uno scenziato che 5 

!brac(?iò. tutto io scibile del H?mò̂  
'tèmpo, ^ÒdethSlfflivo, giudìlfWti-
2a esitare, e con recisa e splendida 
forgna (jlie al mondo hisògnàya 

ivér meno e Wseg^^e di più, 
E con questo égli vuol dimostrare 

MgWtptssopIù 
acconcia del OTo^on solo a com-

I , - - | ^ . :•- - . -7V ^'•'^ l' .Il-^ì - ' - -^ ' 

moyjere le masse ma ad aiutare 
' L '.-S^-Sfie^ 

-Ì;.I-I-'- ì 

(-ri. 

Il tìseii jleieitfl fiBÉÉsitais 
| • i ^ meki 

' - S ' I h <̂ 

;0i|e 
1 . T I 

' I , . j 

•y- -•. 

Iv 
-•• 

••^ 1 

i P ^ ^ i r i ^ S i iìostriàJgit>rhi sono • frei^uen-
tissime le i)'ubblibazioni eh*' escono 

- * • I L ^ ' . * i C ^ ^ l ' " ' I • 'i ' 

dalle oi^cìiie^Jegìi ©ait̂ ori |ulla 
iglior maniera di be^ educare .la 

^ giovexitìi e d'ispirarla -al ' senti* 
''lÉèlW'^el buono, del vero e del 
Vbellq; Senoiftiìito^ 

io scienziato, a,manifestare la vepai 
poesia .del|o^^mrito, a ftr progre-
àipe bgrii maoWe^tazione dello sci­
bile, a ricordante i fatti percepiti, 
a ctfiarirne^^fine quelle conse-
fguenzé che arrecano ver! e profi-

ni Tìsùltati^p: " -̂  .• •-• ^ 
E persona di lettere ebbe a dir-

mi "di iessef^i avvedutapigpme sìa 
fàbiie è tìioitOj-facile rapprendi-
ìt^mip di -qi^alfìasf materia per chi 
iìonoice 4];0ne il proprio, linguag* 

io, abbW^faimigliàre la geometria 
; # c r i t | ì ^ V l e a l t r e ' - . p a r t ì , ; ; ^ 
;$ialmWte' figut-ativ^,, della scfeiizà 

V:Euol\ae e di Archiinede e sap-
Ifìa trattare' il d i segnpy |pa re 
libero con norni'e sicare e tóàfto 

che ravviva, Un*àii|a pura di 
consoli, àW^e 

Tuttav^jó men<^pi0n -manca»- , 
||ifittCi dé^^^-osimile ohe una 

ònna cosi rf^PlpII resìstere come 
l i H ipericoii e rìrtìanga 

Ile taiWziórf^^Pfetto'. quandó-;ie 
stesse conveniensEe eocvaU le impOt-
retìbertf i 'mo^^per uscirne; quella 
imprevidenza e soverchia .fiducia in 
8ò stessa è contraria'^è* alla intaUì-
genza 0 àlla^deHcatisaima virtù della 
i ^ t r a eroina. 
' %* poi/troppo JbrtìsfititJil modo con 
dui si; decìde ÌrTl|nQ ad abbandonare 
^ c a s a ospitale; tanto più che ne 
iSSta poi un vuoto nel complesso dal 
iatprtì." ''^ •''' ' • '-'^^P ' ; 
ì # o r o con'questi cìiftìitti il libro p\km 
ce,isteRRumen'tft assai è ce ne congra­
tuliamo di tuttf^upre colla gentilis­
sima autrice la'qtìl^^^vela tanta a-
ducasioae,,tautp, buonigusto^" tanta cp-
pfa di Kentimeoto, tanta conoacensa 
tiefifì passioni «mane ê l̂fti 8Ì puro 
ideale della Viriù. 

Oe ne oongrattdiamo pWò eziandìo 
an|H9 coli* editore 'OaUi ch« fa pub­
blicazioni cosi peregrihe. Ed a pro­
posito diremo ansi cornei altre prezio-
BÌmme pubblicazioni stia egli ,>P|r 

c à l d ^ devono uccidersi anche per 
disfMlia mal reiiòlata? 

L ^ ^ e s t i o n e del Sote^o entf 
in urifltaova fa-sa. Crispi sosti 
che esso è inseq^sÉrabilì^^r-es* 
[ere qnjvaposta.e^ le na^pòstf " 

sono assimilate alle navi- tega 
jlia; quindi la vertenza avrà ù 

QÌuztone dipiomaticai forse eguale 
al procedimento per la famosa que 
stìbtìe dell' Alabama, -^^-

t:.--A 

K' 

'^ 
1 •• 

•Confermasi che SiV Lumley f # e 
Ĵ M̂ Vp propóste air Italia per una 
azibfe nel Siidan. Mal vano 
pi*étìè' sonò però poòo <l\sp.o 
accettare le propóste in | l t l i . 

% 

De-. 
ad 

-Li^Sfi 'c-:ì 

* 

Le relazioni frarftamenia^e 
fcì.%' sqnó .a%||^„tese, -La Rq, 
incolpa lUmbasciatore fFancea^r-
dega.(noto pei s^n^^rmtnghr n 

'arocco) di intrigar^,a Bukaresj 
favore deir oppo^4?^*^"^ ^ facendo 

rapporti falsi al proprio governo. 
• * • 

' • - « L ^ 

eeUc di Dario m i i i v ì S i o e ' l i ^ ^ - ^ 
wt3( di A. Colautti; e la i l ^^*sa 
d' i4fc«Uò d<*ll' aùtnisé di IHmmK, 

5ravib^illl*laliijl%ntinùàndò diquè-
8to^.,psso egli diverrà il principe degii 
editori italiani ;8e il mertto si desu» 
me non dalla quantìii delle pnbbU 

'L'insurréglone gpiibìicana in 
Ispagna è èèmprF^U imminente. 
Furono scoperti grandi complòtti 
inilvtari a Pamplona. 
| « # governa: isola i soldati e li i l 
soi'vegììare attètitamen 

< 

• • * r^:-J\'' 

7 

Il,ffiiaimta, 26, ore 9 10 ant. 
Tra la corte, dei conti e il*^ri-

rn^di vennero a una transazione 
dazioni, ma daljlopo valore. ititper là regislrazìonò degli atti ri" 

IL BiBLiOTEOÀnt6. ! guaWtfitl il, mihJstèft f ^g r i co l -

mài 

» — • ' ' 

l ^ t t ® 
.éU.i 

L r 

c^jppì^un grande inQBndio nel Quar­
tiere^ d!.,BB '̂ignolÌ9S;a;Pftrid :nei. va­
sti magazzini in cui d'estate sì con-
servano^ijftappeti, Parst̂ ehiQ ca9*r-ri-

''^^^^^^^ÉÌJ'ìM^'^'^- 'tó Savoia, k^xmmm 
"n U- . " 3 ^ --Ih ''•- •-

L ^ ' 

• • : . ; ' i l 

b T 

' : 

- -y^^ , L . | . . , - ' l 

- ---•:•• 

• - ^ 

.1-

-h 

-mM 

. i» t ì l t .ppu^!OÌU-
^ Verdi. 

6. O^fc Variata -
Bunìzètti. 

arcìa chinese 
l̂ Argiriej ^ 

continuo succeprsi di opere, non 
feapÌ?lFtìosi^^-a6rMp^o giudicare 
Se i mézzi rispondano sèmpre al 
nobilissimo scopo 0̂  se ben Scelti 
èietói i ' t M ^ É • ̂ è r y 1'a Mdurlo 
migliore o fruttupsamentp indaga­
te le pause che ne tardarono lo 
svolgìrtientD, Quello che peVò mi 
giunge sgradito si è rìnsufficienza 
e sòSSoia^ nullità dei lavori che 

i 
I 

jrbnta^ W ^ ^ s o n o jB^i^nitóiènte 
convinte? èhenn Indiviiiio òhe nò-
tesse pregiai-si della conoscenza di 
-auea|£jtge...^^lte^ M&sci^èbbe â  di-
venire n a degferàiuto^^^à^ 
l i f 1)erchè:^pÌosSèSotó 'déf tre soli 
modi poji^ibìU ad estrinsecare le 
ìàe^Mcalla iàeaJpJ,.sìmbolo (la 
parola), ó : còn^>4tiellàldella quan­
tità (il numeré);"ó dòn quella^ della 
rappresentazióne (il disegna)Ì; 

GlUfcIQ,.iaALASPINA. 

-• * L ' - I ' - -̂  

^Roherto Dèvereux 

Brama — Dal 

: ' l 

4eb[oMente si ^ccingona a mòstra-
' ^ p m & ilidisegno pQ^sn4n|uire, 
assat in ; guisa favorévòleVair edu­
cazione 'fteir i 

iGontinuaJ.^ 

V£i, 

<•.•-

-T- Una vècchia sì 
gnòra.fft dOmiinda di una posteria di 
sali ^flbacchù, ^'"^^ 

•;?!= 

Ma lei noh;^ii^hà aiauaJdlntlo,, 
in fa osservare U capo divisione. i(l-
vrebbe almeno "n Aglio ferito nelle 
patrie battaglie ? 
* - N o . ^ • - • ^ • ' • : , • • • • 

—^uo marito non avrebbe avuto 
la fortiina di morire sul campo del­
l'onore? 
, . - No... Ahi io fui s e i p l ^ disgra-

r -

'LJ , ^ ^ = I 3 i i J ^ 

-r^rj^-L % ^ 

li •• :;; •;'de!-23,:lugl)o, ;;''',; -: '^^^ 
\'l?aitìtìk'«s3 i;Ma8chi''^r3^ ^F^mmirie*^ 

••Rla&.r'fisa îsssi. -**'̂ -"B't̂ in Francesco 
fu Baldissare, fornaio, celibe, di Bre-
ganz^ 0(^n*?;a|^r6-Lu gifcfu Qia-
sepp ,̂:̂  damerierai nttbiUJai ^Padova. 

€^inior^E. -4 Binnchl^Eeonardo di 
•tìiusòppe df%ési8!-ri- BrombàraGIn' 
ìia di Giuseppe dì »nn> 1 -^ Balestra 
Angelo^fu^Luigi d'̂ pnî ^ l̂ -r: .Oàld^-
ra r i^e t ro di Luigi di anni 1 1(2 — 

^«EosàW^ìbrièll^di Élugenio>4î miÀ^̂ ^̂  
Tutti di PtóPV»' 

io, ;Jìér modo 
,ch'^s4 yiescQpò al più ddle volte' 
dVnìntp 'ns^oìùVàtóierité inefficace. 
Ildisegno non lo i^deve ritenere, 
come molti fannoj parte accessoria^ 
di un Cisterna educativo^' tóaiieve 
rinvigorirsi di, forze robuste atte 
a rendei;^^;studio M esercizio'i 
dispensàbile'e, vantaggióso per cni 
ad esso si applica. 

E noi vediamo A- Her^ant^pHn 
scrivendo/nel 1857 De ^nflii^sme 

• des (X^rta ;3^ dm^in-mrindustrie 
« f a m a f ^ ^ L e (leisin ^st ^ènsélgnè 
V f e > u n | ^ e d^tis tontés les EÒWÌ. 

song d'éduSìon, mais accessoire. » 
Ed essendo ?uno studio eh' egli 
chiama. « en dehores Ses'travafifc 
ordinairea » si domanda : « Pour 

Òbblì-i ' l ' i "-ii i'-a- ^'» -

* une 

5i- i 

iEstràiìoni del giorno 
YFJIZIA, ' 2 " - . 4 0 -
BMli' 13--32-
fJEENZE .90—SO­
ME AÎ O 33-"-i9-
NAPOLI 47--.76-
tALERM0 7l—io;-

M 
^^MuM 

-52-" 
- 2 6 -
- 8 8 -
- 2 0 -

. -1 - . 

"82-
"68-
-26-
-29-

-. 4—19." 
- 5 6 - -49-

ROMA 76 -^ 70—79—73 " 
TOEÌNO '̂ O-™ 1-—S&s T îa-

1885 
' 1 T.'' 

-88 
-23 
" 5 
-49 
^86 
-82 
"^- j iJU 

-67 

I . 

quói n*0n fait-on 'p 
gatiòn? » Eppure>iSimpsfréte^ 

facilttiei^te <;pa.vriÌ4K^^^^ ^^ *^^P" 
puntabili argomenti feome non vfha 
dottrina Wiessana che senz'èsso 
poss^^^ders i compiutamente im. 

Ipàrata. E nòn^ oserei, b&hòìiè còn-
Vintib, ailermare seip'altro queste 
verità artistiche.sè 'mÉì0%lla: mìa 

NEEUA ^ W - mdriM deULtimic 
Milano tip. lG.̂ ;i&alU TO. 
Ecco uno diiqi^Qi-^ronìanzi éba 

vorrebbero nello mani di tutte \é gerì 
tiii signorine ; ecco, an^ijpip^nzp ;cbe 
diletta ò che Hrasporta nel tempo 
stesso nelle più pure aure della virtù. 
.Semplicissima ne è la tela, Giunge 
dall'America una cara vedovella •— 
Maria — e proprio alla stazione fer 
roviaria di Milano si incontra in So-
fia la più cara dell^sne antiche d'in* 
fanzia. Questa Pinvit% ĝ̂ Ua sua casa 
e r altra acceca* 

bi chi è mdgiia^ft^^ofìi^^% «idei 
primotftmante d^UVamica. immagi' 
niamoci la ^confusióne e la sorpresa. 

.Che sa : Soda non è dî - sÒverclìio 
appassionata verso il marito peLsuo 
carattere strano, il marilo si sente 
inveceIfinascere l'an&W' per Maria. 
Maria |oì sostiene la tfollìfissllna par­
te di impedire ali* amica cerie'̂ cadi:̂ -' 
te ma alla sua volta em stessa sta 
per cadere. 
.Come j è bene descritta 4|«np lottai 

i' 

if |«n terremotp noi Bùóghpur (Bon-
:aia): Gravi danni f ^ ^ ^ i l i a g g i o ^ 

, ,>Pi»i,fetl|,ip© Ì̂HiffleMèÌ 4t .4. ina- i 
r ipài»*i^ "'Quattro .marinai.'che iTor-'l 

•-—••i; i l • - • • • • . U T • ''<i'iitii -"' • ! . T . " 1'' tf--'tSffi 

mBVfino nâ 'tw n'*!''^qu'P?gf?'o aella J 
ba?ÌcB'B«f!#Ì|2,: che'ftqeya rptta ,per | 
Qu'èbftc,.àf!irdilb'rinchiusi da Immensi } 
camp» di ghiaccio e per quattro gjor- I 
ni 0 quattro notti andarono erranti, • 

^tjrivìid&luitt^t^r ieifVedde solitudf̂  
ni, trascinando siscojun pìccolo cp^ot-

l|^#Finahìa0tì|^^:yenoero acco!|^a bor-
dn det.ftiwPlf'' Mary Louts&imp}ì& 
jinra.eia rinsflrrato__néi gh'̂ ^ che 
più tardi si dovettg^iWandonare. Per 
fortuna, quando il piroscafo stava per 
'àffondflvfi, pnfcerono salire a bordo della 
[barca SWÌZanf, che trasporta tutti e 
dufl Ĥ pqnìDâ Qri a Qii<»bfl«. ]•'• 

Se non si tratià||^^di tìn defunto e 
per di più.il,persona benemerita ver-
l'ebbe voglia d' '''"«re. 

La Gazzptta^Uffié. di questi ^forni 
reca la nomina a cavaliere del •df>in-
pianto patriota:;filantrpoo Dario Tas­
soni decasso fino dal 15 marzo! Il de­
creto reale porta la data del 7 giugno 
bntmò scórso. Si vede che V onorefi-
cenza v@tì|va*" data psr quanto il,: Tas 
?onì fece fin da molto: tempo fa :^S|^ 
ma Tenor. Correnti Vi ha dormito 

-« Soriimarugà Òtteìinr^ptfer­
ta |Wvvìsorìa. Uscirà di carcere 

— Non ó l W t e le sn:^WK:ton-
férm'rìsi-^che Robilan't 6fl|i6!lteaabrea 
si abbocch^raMp: ;an ^Venezia con 
Dépretis. MenabréaèSTuntoòr^ 

Grande ; impróssiOne^Pi' le 
a|.t|?ìe d*Afrìca^confermanti Putti 
essebi Suicidato :nòn per malattia 
ma per! dissensi con Saletta. 

. - _L ; 

• ^ . 

^'.V? 

=̂ #f 
"•'OT^ 

TISJLH 

s (AaEN2u S-ii 

provasi iniei^P^^^^ ' ' ser i . 
siòne, 41 tiî ^^ r̂èlativo a|i|^||| 
elettorale delle persone ricéventi ape 
corso medico. 
::Approyansit. in/Seconda lettura il 
bill ch^^9|:pa il ministero dalla Scozia^ 
...".PoéstfaasB,^. , :-^t principeiifl 
pedàl^ e la fAmtgUa|p|rtiro!|9(fefijjil8i 
Svizzera. 
•"^©aaiswa, ^S.'—•Lasalma..di. 

duino ò|ftiTivata alle ore sei^fii tra­
sportata direttamente a Stagiienp. Se 
^ùiyano il feretro le fappre8entan|i 

LMunicipio, dalla Borsa, dalk8*^1 
e, doìla navigazione» v parenii, gl̂  im^. 

amici. Num rose corone. . & 

àiÉà 

l^airlgl, :ga. — Cottila felegrafa 
che Tiyii^^fu abbandonato da una 
parte dei suoi partigia||LftJtj8iiSÌ ripie­
garono ;8U Tamiso prol^Oamo. I ti­
ratori tonchinesi custodiscono lestra-

. . . . . . . I . .1 m. | - ; ^ A J - ^ n|. . . . ,1 • . 

de delle montagne. Furono presa del-

'; 

* ' • !? 

sopra tanto che quando si è svegliato > « disfiMizioni per occupar 
per dar corso alla nomrna il Tassoni -«"nciaidi TUaucha « « 
era morto. 

la prò 
•-/? 

9 «5.—^^Parte,itìl^^ni)(! 
! ,V0 .protìiitq e{j;Ì2iano em9tteM|SÌ' . ^ 

Germania sì convenne che i cuponi si'' 
piagheranno anelila Berlino. 1 "̂^̂ '̂• 
:pr^Sent«Ì«aélle potenze ' : f i |^ 
'̂tìelia convenzione per IMmpreètitófìr 
mà^ono oggi. 

11 Foreign Office fece analoga di-
chiarazioutì. 

S4. -éMN'̂ ssuW'̂ CDn-

Gampodoro 
Vigodar^ere 34 47 

; ^ i l ' 

." 

ferma sicurezza dì non errare.non 
sapessi come i più' profondiLp^n^ 
satori di ogni iénipW ©; di*'ogni 
nazione abbiamo c^?>'n.rimostrato 
con vigorosi argomeatlv Basta ri-

come i 'più sstranì conciliti sì de 
noanol e, mentre la fragilità umacia 
fA t̂̂ SUnque capolino, ecco la viritù 
che fìmpce sempre col triouftire. 

Questa è ila ^dote caratteristica dì 
quesip somanzo, sorkib' inbUre con 
facilità^^ oQu stila purissimo. 

Quésto rbmahzò: è altiìmontQ edù^ 
nativo, e mentVe cî  tk-Wporttó' neflla 
lotta fra le varìô ì passìpnì umane e 
|3uUa doboles^a^deir attuala decrepita 
Bocietà f̂  spirare ad ogni punto 

r-

\- 1479 
Eletto - DA ZARA 

.-,.,!-, 
••e-v^'--' 

®t'u&AÌ} 
• •. • y- ^ r v \ ' -

ftichiamiamo l*àtteuziontì dei. 
,tori ^uUa conferma del suicidio 
tenènte pólonnéllo Putti (V. l'* pa-
•Sona). : \. . '-^ • 

Chiediamo cthe il ministero fkc-
eia la luce; non basta che ì no* 
stri muoiano in inospltl lìdi pel 

férma delia «oce'dì^ tìria r\?o|taft G^to^ 
bblrNfW>''eriPdelIe lòdié npn hairir̂ ^̂  
cevuto ftlcunii notizia in picòpiiìslto. 

Seconda le uUime notizia tranquil­
lità peil'̂ t̂ta resina a Cabul. ' 
• iSwfisalbiay, és». •— La Gazzetta 
mentisc^j^ uotiscia di una î lvolta a 

fc^uap», «5.™ La/Ifofrtlngf Post 
e ìlDai^l/ Cronici dicono che 
goaiaii con la Ruasia procedono sod 
di3fu^^AÈip^:' ' . •'"\ . : 

ÉS<asiil>tty,:.®S* -* La ' Gazzetta an­
nunzia ohe l'iEmiro autori??di4^ccatt>i 
tpaamantó a Oandahar dì diecicaiìj 
ìfaglesi; :,''"''"'••• 

V I 

. r t l -H 

n | . , ^ : | | . L 

m ZOT:^, Direttore, 
ANTomo StEt-àKi, Germiie rasponsafelle 

tt 

11-'. 

F j T J l i - i T . ^ . l l ' 

m 
- - . ì J f : 

:'^ 
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^ r p^ilova per 'ì^eaieg'Jtf simpè'rIPatI 

u 

i:A\. 

Partenze 
dà Padova 

misto 
diretto 

misto 
omnibus 

diretto 

omnì 
y> 

Arrivi 
a Venezia da Venezia 

r--. -m 

Giti ni bus 

misto 
diretto 
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Dal i Maggio al 15 Ottobre i treni diletti ftiraniio un minutò 
... dv .^niiala a Tavertielie per servhio vlfgf^iatori. 
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BLISIER NAZIONALE 
M-":. 

•5. Ai»i> l o d a l l a n » S w i ^ i a W^terlsissria d i ' f o r i 

Questo, predoso linimento rimpiazza il fuoco 
nei Cavalli, Bestie bovine^ Pecore, ecc., senza lasciare traccia del suo IÌSO. 

MP^ii 8 di conti ui e , °'r| 

^̂i- •'•m 

garantiscono la guarigione delle storte, ammdccahire^mntusioni, scmti, moh 
Ielle, ecc, -« Prezzo L. 5 la bottiglia. 

Preparasi esclusivamente dai copcessioiiari della ricetta 
A. MANZOSf e a , MilanOfi.#ia della Sala, 14 18; Roma, via di Pietra, 

•:-: i apoli, Piazza Miinicipìo, angolo P. E. Imbriaui, 27. 
In Padova presso Pianerl Mauro, L. Cornelio. 
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Ili succe 
. I 

>i—M.gUaH.^ 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e* è più ì'ìmedio ! ! , . , 

Ma si può evitare la caduta fortifìcan-
do 1 bulbi quando i capelli comuìciano a 
cadere; e ciò si ottiene rfacilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del doti. 
€3rancia.— La composizione dì questo 
è tale che non presM|j alcun pericolo 
pei' l'uso esterno, 

^ ^ - .- • • 

ftU'^fficio Annunzi 'del Giornale Xct tem­
uta S; l;.nca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire 5,©0. 

Depoaiiì in JPfî il̂ swiia prî gso PAmmin'Stra-
%\mi0. del giornale U Baccìvgliom e presso ì\ 
Big. Bulgardli profumiere all'Università. 

in sito aperto^ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun­
no, e volendo anche subito, un 

iì)i)artaiiento ammoliidiàto 
J .H- . - .= . :n . - ~ ty 

- 1 - • • ^ 

rfr-i; 

Rivolgersi in luogo alla signóra 'WtM 
invimi Hsmita . ' 

M -

t«&0 illi €lfi ria''. 
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